
Lȅemergenza coronavirus

Lȅassistenza dei medici in una casa di riposo

Le famiglie tengono gli anziani a casa e le strutture tagliano il personale
La denuncia dei sindacati: ´No allȅassistenza con lȅorologio in manoª

Liste dŽattesa svuotate
Dieci case di riposo
in cassa integrazione

IL CASO

Luisa Barberis 

S
ono dieci le case di ripo-
so savonesi che hanno 
gi‡ chiesto l�avvio della 
cassa integrazione che 

nel settore assume il nome di 
Fondo integrativo straordina-
rio (Fis). Inizia cosÏ il conto del-
la crisi per le strutture per an-
ziani: in provincia sono un cen-
tinaio le case di riposo, rsa e rp 
impegnate nella cura e nell�as-
sistenza dei pi˘ fragili, ma il 
10% rischia di uscire dalla pan-
demia con i letti vuoti e i conti 
in rosso. 

A denunciare la situazione 
sono i sindacati, che ora chie-
dono una revisione del model-

lo dell�assistenza. 

IL QUADRO

Da mesi le liste d�attesa per le 
strutture sono sparite e a pesa-
re sono i numerosi posti liberi: 
molte  famiglie  propendono  
per tenere a casa i loro cari, ma 
anche i nuovi ingressi sono di-
luiti nel tempo. Insieme al nu-
mero degli ospiti, perÚ, dimi-
nuiscono anche i iminutaggiw, 
ossia il monte complessivo di 
tempo per l�assistenza che l�A-
sl riconosce economicamente 
a ogni struttura. Il risultato Ë 
che, per reggere il colpo, le so-
ciet‡ hanno tagliato i costi rela-
tivi al personale, rischiando di 
mandare in crisi l�assistenza.

LA DENUNCIA

´Attenzione: il modello dell�as-

sistenza con il cronometro in 
mano Ë inaccettabileª. L�avvio 
delle  procedure  Fis  ha  fatto  
suonare un campanello di al-
larme all�orecchio dei sindaca-
listi, che da sempre si occupa-
no di funzione pubblica. E ora 
Giovanni Oliveri (Cisl) e Stefa-
nia Druetti (Cgil), chiedono so-
luzioni: ´Molti gestori hanno 
risposto a un minor numero di 
ingressi  e  all�aumento  delle  
spese, mettendo in discussio-
ne il monte ore dedicato all�as-
sistenza e diminuendo i livelli 
occupazionali. CosÏ si rischia 
solo di compromettere la sicu-
rezza degli ospiti e degli opera-
tori stessi, che sono costretti a 
turni massacranti. I carichi di 
lavoro nelle strutture, infatti, 
non sono affatto diminuiti no-
nostante sia calato il numero 
degli ospiti, semmai sono au-
mentati per via del Covid: il 
personale deve garantire mag-
giori standard di sicurezza, bi-
sogna tenere conto del tempo 
necessario  per  indossare  le  
protezioni, ci sono percorsi se-
parati da rispettareª. Per i sin-
dacalisti l�emergenza ha fatto 
venire a galla criticit‡ preesi-
stenti. ´Non si puÚ ragionare 
solo di minutaggio o aggiungo-
no -, anche perchÈ in provincia 
esistono strutture grandi, do-
ve gli operatori si ritrovano so-
li a gestire un intero piano. Tec-
nicamente la legge Ë rispetta-
ta, ma il carico di lavoro che de-
vono affrontare Ë umanamen-
te insostenibileª. 

VACCINI

Il problema, oltretutto, si inse-
risce in un quadro che Ë in con-
tinua evoluzione: a giorni an-
che le case di riposo e le struttu-
re in genere dovranno fare i 
conti degli operatori che anco-
ra non si sono vaccinati. E chi 
non intende immunizzarsi do-
vr‡ essere assegnato a una nuo-
va funzione, dopo l�obbligo di 
vaccinazione imposto dal Go-
verno per gli operatori sanita-
ri. Per Oliveri e Druetti va valu-
tato anche questo aspetto: ´Il 
personale di ricambio non c�Ë 
e questa carenza Ë purtroppo 
venuta a galla nei mesi pi˘ bui 
della pandemia. Noi sostenia-
mo che la vaccinazione sia l�u-
nica via per superare il Corona-
virus, lo abbiamo sempre det-
to:  al  momento  registriamo  
che nelle strutture molti stan-
no rivedendo  la  decisione  e  
chiedono di vaccinarsi. Ma c�Ë 
il tema del ricambio generazio-
nale. Le persone vanno in pen-
sione e mancano i sostituti: ser-
ve pi  ̆formazioneª. 

il cambio repentino delle norme ha preso in contropiede numerosi sessantenni. dosi a domicilio: i numeri in provincia. le squadre asl salgono a sei, trattati 106 pazienti

Prenotati e poi respinti, caos vaccini ad Albenga
A Campolau si vaccina a pie-
no ritmo (anche ieri si sono 
toccate le 600 dosi), mentre 
al San Carlo l'attivit‡ langue 
perchÈ i ivaccinabiliw dai me-
dici di base si stanno esauren-
do; e beffardamente ad assie-
parsi in via Roma sono so-
prattutto i sessantenni ignari 
del fatto di non poter essere 
vaccinati,  nonostante  l'ap-
puntamento gi‡ fissato in ba-
se alle vecchie (di poche ore) 
direttive. Molti di loro sono 
stati presi in contropiede dal 
cambio di programma e, non 
avvisati, lunedÏ si sono pre-

sentati all'auditorium. 
Peccato che il vaccino per 

loro non ci fosse, perchÈ ades-
so si procede esclusivamente 
in base all'et‡. L'intoppo non 
Ë passato sotto silenzio, con 
parecchi mugugni da parte 
di chi si Ë visto negare il vacci-
no (in qualche caso dopo es-
sere arrivato da altri paesi) e 
la protesta del consigliere for-
zista Eraldo Ciangherotti che 
parla di ´ennesimo caso di 
malavaccinazioneª e di ́ ma-
leducazioneª. Ma cosa succe-
der‡ a chi si Ë visto cosÏ ro-
cambolescamente annullare 

l'appuntamento? Dovr‡ fis-
sarne un altro quando saran-
no aperte le liste per la sua fa-
scia d'et‡. E comunque per 
avere l'appuntamento ci vor-
r‡ probabilmente un po', vi-
sto che nonostante le 600 vac-
cinazioni al giorno dell'hub 
di Campolau, i primi posti li-
beri sono a fine maggio. 

´Nei  prossimi  giorni  do-
vrebbero esserci ulteriori in-
contri, e ci auguriamo tutti 
che venga data a noi medici 
di  famiglia  la possibilit‡  di  
vaccinare altre fasce di popo-
lazione, perchÈ solo in que-

sto  modo  si  potranno  rag-
giungere i livelli indicati dal 
commissario Figliuoloª, au-
spica il sindaco e medico Ric-
cardo Tomatis. Nel frattem-
po Alisa ha imposto a tutte le 
Asl di accelerare con le vacci-
nazioni domiciliari, in modo 
da raggiungere al pi  ̆presto i 
pazienti allettati che non pos-
sono raggiungere i centri vac-
cinali. Nel Savonese le squa-
dre salgono dunque da due a 
sei unit‡: ognuna dovr‡ im-
munizzare almeno dieci pa-
zienti a turno, lavorando per 
cinque giorni a settimana in 

base  a  un�organizzazione  
che verr‡ stabilit‡ dall�azien-
da sanitaria. 

Al momento sono stati vac-
cinati 106 pazienti, di cui 73 
hanno effettuato la prima do-
se e 33 anche la seconda. Il 
piano regionale prevede che 
siano i medici di base oppure 
il servizio dell�Asl dedicato al-
le cure domiciliare a segnala-
re i pazienti, che non poten-
do raggiungere gli hub, ver-
ranno raggiunti a casa dalle 
squadre composte da medi-
co e infermiere. �

L. B. - L. REB. 

lȅaddio al medico 7 giorni fa

La moglie
di Viglierchio
muore di Covid
dopo il marito

stroncata dal virus

Magistrali,
si Ë spenta
lŽinsegnante
Chiapparino

´Molti operatori si 
stanno ricredendo e 
chiedono di vaccinarsi 
nelle strutture 
Ëlȅunica stradaª

La coda davanti al San Carlo

Maria Teresa Piombo

Sono morti a distanza di 
una settimana. Prima lui, 
il  dottor  Paolo  Viglier-
chio, 93 anni, ex primario 
del  reparto  di  Medicina  
dell�ospedale  San  Paolo  
(a lui si deve la realizzazio-
ne  della  terapia  intensi-
va). 

Sabato scorso la vedo-
va, Maria Teresa Piombo, 
che avrebbe compiuto 92 
anni il prossimo 9 agosto. 
Altre due vittime del Co-
vid in provincia di Savo-
na. Il primo ad essere col-
pito dal virus era stato il 
medico le cui condizioni 
sono andate peggiorando 
con il passare dei giorni. 
Nel frattempo si Ë amma-
lata anche la moglie, che 
ha incominciato ad accu-
sare inizialmente soltanto 
una leggera febbre, sinto-
mi  lievi  che  sulle  prime  
non sembravano preoccu-
pare. Ma il Covid Ë un vi-
rus subdolo, come ha di-
mostrato in questo anno 
di pandemia, e anche la ve-
dova dell�ex primario ha 
incominciato a stare peg-
gio. 

´La situazione Ë precipi-
tata subito dopo la morte 
di pap‡ª racconta la figlia 
Anna. E purtroppo non c�Ë 
stato niente da fare. Maria 
Teresa  Piombo  sabato  
scorso si Ë dovuta arrende-
re al coronavirus, proprio 
sette giorni dopo la morte 
del marito. La donna, che 
da giovane aveva lavorato 
in vari laboratori di anali-
si di Savona, lascia i figli 
Anna ed Enrico, la nipote 
Camilla, il genero Carlo, il 
cognato Armando, la cara 
Vira. I funerali si sono svol-
ti in forma privata. 

O.STE. �

Insegnare la ginnastica, l�e-
ducazione fisica, non era so-
lo  un  lavoro  nelle  scuole  
per lei. Era qualcosa di pi˘. 
Una vocazione, una passio-
ne, in cui metteva amore e 
anima, insieme al marito in-
segnante anche lui, soprat-
tutto per curare i bambini e 
gli anziani a cui si era dedi-
cata anche una volta in pen-
sione. Una passione poi tra-
smessa ai figli. Lutto in cit-
t‡, e in particolare nel mon-
do  della  scuola  e  dello  
sport, per la morte della pro-
fessoressa Filomena Chiap-
parino. Aveva 90 anni. In-
sieme al marito Francesco 
D�Andrea  (storico  prof  di  
ginnastica allo Scientifico) 
aveva  promosso  l�attivit‡  
del centro di riabilitazione 
nella  famosa  palestra  Le-
timbro, diventata un mar-
chio  di  famiglia,  portata  
avanti per decenni prima in 
via Eroine della Resistenza, 
poi in via Paleocapa e in cor-
so Tardy e Benech. La pro-
fessoressa Filomena era im-
pegnata  soprattutto  nella  
ginnastica correttiva, si era 
impegnata nella cura della 
scoliosi  e  delle  deformit‡  
nei bambini. 

Una volta in pensione te-
neva i corsi per gli anziani. 
Aveva iniziato la sua carrie-
ra di  insegnante all�alber-
ghiero di Finale, poi le scuo-
le medie di Albisola, sino al-
le magistrali Della Rovere. 
Una vita, scandita dalle le-
zioni a scuola e palestra, i 
cui valori sono stati condivi-
si con la famiglia impegna-
ta nella diffusione in citt‡ 
della pallamano e del rug-
by, e trasmessi ai figli Stefa-
no (fisioterapista)  e  Ales-
sandra. �

AL. PAR.

Filomena Chiapparino
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